
Conclusioni

Il ricorrente chiede che il Tribunale voglia:

— annullare la decisione impugnata, dichiarando la ricevibilità dell’opposizione fondata sul marchio anteriore di cui il sig. 
Ramón Guiral Broto, opponente, è titolare, marchio spagnolo n. 2348110, rientrante nella classe 42 della nomenclatura 
internazionale.

— Una volta dichiarata ricevibile tale opposizione, confermare la decisione della divisione di opposizione, nel senso di 
negare la registrazione del marchio comunitario n. 006105985 CAFÉ DEL SOL riguardo ai «servizi di fornitura di 
alimenti e bevande, alloggi temporanei e catering», rientranti nella classe 43 della nomenclatura internazionale, richiesta 
dalla società commerciale tedesca Gastro & Soul GmbH; ovvero, qualora il Tribunale non sia competente a tal fine, 
rinviare il procedimento alla commissione di ricorso dell’Ufficio per l’armonizzazione nel mercato interno, e ordinare la 
ricevibilità dell’opposizione.

— Per quanto riguarda le prove, ammettere, oltre ai documenti presentati nell’ambito del procedimento amministrativo, 
quelli in allegato al presente ricorso, numerati da 1 a 4, come specificati nell’elenco dei documenti allegati che si acclude.

Motivi invocati

— Incongruenza «extra petitum» della decisione impugnata, in quanto la ricorrente nel procedimento dinanzi all’UAMI non 
aveva dedotto l’irricevibilità dell’opposizione tra i motivi del ricorso.

— Violazione dell’articolo 8, paragrafo 1, lettera b), del regolamento n. 207/2009.

Ricorso proposto il 25 settembre 2015 — Bank Refah Kargaran/Consiglio
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Ricorrente: Bank Refah Kargaran (Teheran, Iran) (rappresentante: J.-M. Thouvenin, avvocato)

Convenuto: Consiglio dell'Unione europea

Conclusioni

La ricorrente chiede che il Tribunale voglia:

— accertare che, nell’aver adottato e mantenuto in vigore la misura restrittiva adottata dal Consiglio dell’Unione europea 
nei confronti della BRK, annullata con sentenza del Tribunale del 6 settembre 2013 (causa T-25/11), il Consiglio 
dell’Unione europea ha impegnato la responsabilità extracontrattuale dell’Unione europea;

— dichiarare che conseguentemente l’Unione europea è obbligata a risarcire i relativi danni subiti dalla ricorrente;

— accertare che il danno materiale ammonta a EUR 68 651 318, importo al quale vanno aggiunti gli interessi legali, e ogni 
ulteriore importo che sia dovuto;
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— accertare che il danno morale ammonta a EUR 52 547 415, importo al quale vanno aggiunti gli interessi legali, e ogni 
ulteriore importo che sia dovuto;

— in subordine, dichiarare che tutti o parte degli importi chiesti a titolo di danno morale vanno considerati come relativi al 
danno materiale, e imputati a tale titolo; e

— condannare il Consiglio alle spese.

Motivi e principali argomenti

A sostegno del ricorso, la ricorrente deduce cinque motivi, due dei quali relativi alla responsabilità extracontrattuale 
dell’Unione europea, e tre dei quali relativi al danno derivante dalla condotta illecita del Consiglio dell’Unione europea.

— Per quanto concerne la responsabilità extracontrattuale dell’Unione europea

1. Primo motivo, vertente sull’illiceità della condotta contestata al Consiglio (adozione e mantenimento in vigore del 
congelamento dei fondi della ricorrente), debitamente accertata con sentenza del 6 settembre 2013, Bank Refah 
Kargaran/Conseil, T-24/11, Racc., EU:T:2013:403.

2. Secondo motivo, vertente sul fatto che la condotta illecita del Consiglio costituisce una violazione sufficientemente 
qualificata di una norma giuridica preordinata a conferire diritti ai singoli.

— Per quanto concerne il danno derivante dalla condotta illecita del Consiglio dell’Unione europea

3. Terzo motivo, vertente sulla cessazione delle attività della ricorrente con istituti localizzati nell’Unione europea a 
causa del congelamento dei suoi fondi.

4. Quarto motivo, vertente sul lucro cessante in conseguenza del blocco delle linee di credito.

5. Quinto motivo, vertente sul danno morale.
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